
11. ( AUa tìcerca alella nostra eìîa": La caccìa al pe!oÍ|,.

11. .Alla ricerca della nostra vita,:
La caccìa al peyotl presso gli indiani
Huichol del Messico '

Wi ktlta è un Ìuogo tipico det deserto di Chihuahua, con una
àìtìtudine media di 5000 piedi (circa ló00,1?00 merri), coneÍo di
cespugì i  di  crcosolo, d;  me\quire, di  erbe carramo.e. di  iu,ca, di
agave.e di.molte altre spccie di cactus. Cti Huichot prefÙiscono
non dare indicazioni precise circa ta regione del úyotl di cui
dicono soltarto che sta \lerso la anrica miniera R"af di Catorce, a
nordoves'  dr San Luis Polosr:  gt i  uon1ini  chc tJ!oranù vicinú
al lauloslrada ci  inforrnano che. mJts,ado quesre prec.u/ ioni ,  un
anno pnma un gruppo dì giovani barbuti, insicme alle loro
ragazze, avevano pianrato te toro tende nei dintorni e si erano ser-
viti del.peyotl per parecchie sertimane.mangiando tutri queìti che
raccoglievano. Questa notiza disturbò moho Ramòn. poich; i caclus
crescono lentamenre e questo consumo di massa di parte di indi-
vidùi nonJndiani avrebbe poturo provocare gravi .o"ì"gu"",. p".
le furure cacce al  pclor l  di  qucui pcr i  quat i  i t  p ic.oto ca. lu" è
rerrerarmente (una tontc di  v i la,  Tra i l  posro dc e \oslre vrdr i
e la regione del peyotl erano previstì ancora attri aluc accampa-
menti. 11 secondo era distante sotranro dieci migÌia _ ìn qr_reito
deserto sassoso, voleva dire due ore dì macchina _ dalta zon; che
Ramòn aveva setezionato nelta sua mente per ta caccia au,Anziano
Fralel lo Wawarsar; ,  i l  ^ Crandc Cervo ",  t  ;nimate idenri f icato con
il p€yotl. Lasciammo l'accampamenro all,atba e faceva un gran
freddo, e aspettammo i prirni raggi del sote che spuntava da es't in

, , l^b descrt ione JeÌ p. l lesnnagCio der nrvort  d l t  Cdpi to,o die( i  c qretrc
del  (ap' lo lo urdic i  è già appa-a pjcccdertcmrn.- ,  h toma Ìeegerncnie d!
veEa. in l Ì . r ,  , l  thc GaJ,:  fhr  Rirual  L. /  o l  I Ia ù,atus,a. ,  r t  pt tú. t .
r , . r \ r .  ed. .  1972 dat la p.aeeer plbÌ i .her. .  in. .  

"  
; , , "" , . . , i ; " " ,  td. i ; ; " ; .

b l icara n. l  Ia73 che si  r rotr  in "  NrruJat Hi , ru-v, .  ra.  rxXr,rr ,  u.  i ,  !  inquesb vorume €ornpare grdzie alla g..ntile conccssione dell'edirore.
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modo da consentire ai pellegrini di mostrare la loro devozione al
Podrc Sole che stava sorgendo e chiederc la sua protezione. Par-
lommo molto poco durante quest'ultimo trallo. Ognuno se ne
Àtava immobile in silenzio, tranne quando il camion aveva bisogno
dcll'aiuto e della spin.a dei passeggeri per oltrepassare un punto
ditficoltoso del sentiero. Anch€ alìora si udivano soltanto le poche
prìrole indispensabili. Lupe, la moglie di Ramòn, e suo zio José ac'
ccsero delÌe candete quando partimmo e le tennero in mano per
lutto il tragitto.

E' tonpo di camminare

Erano appena passaie le sette del mattino quando Ramòn
fcrmò i camjon e disse agli Indiani di scendere e disporsi in fita
Indiana dalla parie del sentiero. Ora bisognava camminare. In
qualùnqùe modo si fosse giunti fin tì ora si doveva entrar€ e usci"
rc nel . Patio dei Nonni , nello stesso identico modo in cui lo
ovevano falto Tate$arì e gli antichi pellegdni: a piedi, suonando
un corno e battendo l'arco da caccia. Un tempo, ma ancora og-
gi spesso è così, il corno era fatto con una conchiglia madna;
qnello di Josè era di capra, mentre quello di un altro pellegdno
cra una tromba di corno di mucca.

Non appcna i  cet,atur i  hikur i  com ncirrono a camminare, in i-
,iò la raccolta di pczzi di legno secco e rami di creosoto. Il piccolo
Francisco, appena dieci anni, che portava il suo frateltino di
due anni, si fcrmò per raccogliere un ramo verde per lui e ùn
pczzo di legno secco che mise nella mano del fratellino. Quesro
cra il cibo di Tatewarì. Questa è un'altra prova deÍa totale uni-
fa del gruppo deí hìkuritàmete (peyoteros) per cui ogni com-
p:ìgno, fìno ai piil giovani, pariecipa attivamente alÌa prìma " scor-
pacciata ' del cerimonjale del Fùoco, quando questo viene por-
rato alla vila dal marc'akànL

Tuito ciò awiene cosl velocemente che rìoi stavamo qúasi
f,cr perdercelo. La fila si femò, Ramòn si accucciò, e dopo qualche
sccondo vedemnÌo alzarsi una colonna di fumo blu € ùna piccoìa
fiammella. Tateu'ad em stato ( riportato fuori, (dato che il fuo
co vìve dentrc il legno € bisogna solo ( farlo uscire,). In que-
sta tappa del pellegrinaggio I'abilita e la velocità sono essenzia-
ll, poiché ci si trcva in un momento di equilibrio molto preca-
rio in questa telra sacra e il fuoco va acceso npialamente affin-
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chó Tateu'arì sì manifcsti e possa proteggere i peltegrini. Si può
spegncre i l  tuoco sol tanto aì ìa f ine,  quando ui"ne , . " . .ara ."r te

l | /7une L,r  b-dc. .  i ]  kJpur i  , . , , , ;nJ.  tu, , / r  Jr  t r  r r r7 J, . t  t i r rs.rrr
c ro nì ,J le In uni l  p.rcolx \ ! , .d cer inìunJtf , t rc poi  \ i  Jn udcrJ
al ,col lo.  Poichó j l  r i tuale v icne r ipctuto ad ogni  t ippa,. ;ere r . . ,
colta una grande quanlitir di bracì magichc, che atu""tano par_
lc rnlcgranle det corredo di oggetri del porcre dct mara,akdtne.

Il cibo per il nobno

Cantando e presando, Ranìòn radunò pczzi cli lcgno chc velo,
cenenLe renncfo dat i  aÌ le f iamùìe.  Ncl  f ra l teÌ ìpo,  gt i  atrr i  s i  d ispo
ncllno jn ccrchìo con i loro pezzi di tegno acccso in nrano e comin-
crarono a prcga.e con grandc fervore e con una intensa cmozion(.
V,J. , ,m.. ' . r tc t - , ,  , ,J \ r , ,ct i , . r . i  tu. .gu ,d ALir . iJ  J i  Luf . . .  e
. ì . r -  l r : r  i l  a i  ì  n: . '  u . r . '  motrú d.  u.u.  Ork. . r . ,  mJr i iesrr .
zrone ritlralc di gìoia mcscoìala a trisrezza si esrcrnò parec
chìc vollc .ìurante la ostra sosta a Wjrikùta, soprattufto dopo
la forlunata conclusìone dc a i caccia , c un,ultim; votra quanào
rurlo era pr.onlo pcr iì rirorno a casa. Dopo avcr pregato e can
talo, comprendo deì p.ccisì gcsti con i1 rizzone ài tègno ue.so
lc dirczioni sacre, Cìrando inrorno :ìt fuoco in scnso opposto aÌla
rotazi{De Llcl sotc, i paftecipanli offrivano det . cibo , ; Tarcwarì
c ognuno si prcpÀrav.ì per ta clifficile raccolta clct C€rvcpcyort.
_ Era mctà ma[jnata quando Ramòn segnatò ],inizio deila cac-

r ia.  OJan. lo :o plr  L l - . . . i  qudnro J\  / , . ìmo dururu ,dmmr1.,re
p. ma Lrr  t ro\rrc i t  fero. t .  tu i  r .po\c:  .  Lonrrno. rutru ton.

molto. Tamatsì Wawatsàri, it crande Cer_
vo, ci _aspetta laggiù suìte pendici delta montagna,. Feci il cat_
colo che la d\rdn/J er!  Dre. ,aDu.o inru.ro a) ie rre mgt ia.

(  ra.cLrn, ,  ra. .ú l \e tc pron i .o cr tc e tc rJdunò i"  sacihe e;n
cesri. Pmvarono lc corde degìj archi chc venncro tirarc at punlo
I  u.ru.  CrtJr ino Rro. .h.  imncr.or d\J td t iéura J i  Tr,ur\r  ( t l
urrrocr ' , r roì  uno drJl i  .p i l i  .ùrrannr,urJt i  p iu imp"rta- ; ,
smrse d i_ sistemare ii suo arco per aiurare la moglie Vcradèra (No_
rDd \ ' IdJrc HJr, ' r ,arJ.  IOL(aru pJcir icúr d rdf t i r rc t . .  . . , rd icct ,c di
un pr. .oro Ll i .egno ror i \o fd l to.on Ltr  a tand rotorar:r . .u un
pezzo di legno spatmato con cera.t,apj, pcr donarto comc peti_
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,ìone al sacrificato Ce o'Peyotl. Il discgno raffigurava un vitello.
I-a musica dell arco di Catarino, come ci dissero, serviva per ral-
lcgrare il cervo prima dclla sua morte imminente. Ramòn radunò
i pcllegrjni in un ennesimo circolo attorno al fuoco, durante il
(tuale ognuno gettò dcll'allro . cibo " tra le fiamme chiedendo

ì'fotezione. Ramòn suppljcò Talewarì di non andare via e di
proleggerli fino al loro ritorno. lnfine guidò i suoì compagni
luori dall'accampamento vcrso lc collìne lontane.

L'uccisione rituale

A circa 300 piedj dalÌ'accampamcnto altravcrsammo la carreg'
sila di una auloslrada al di là della quale c'era del f;lo spinato.
Gli uomini tenevano l'arco e le freccie pronte. Portavano del'
lc sacchc sulle spallc c alcuni delle ceste piene di offerlc. Ave-
vrDro camminato forse per una distanza di 500 piedi quÀndo
Ramòn si ponò le dita alle labbra nnponcndo il silenzio, rissò
una freccia al suo arco, e lece disporre gli alt a venlaglio, ve-
k)cemente e in un grande silenzio. Indicai un punto lontano e
chiesi a Ramòn sc fossc quella Ìa zona dove a!'remmo trovato
il peyotl. Lui scosse la lcsla c sorrise. Naturalmente, io avcvo
diDrenticato che una parlc dcl cerjmoniale rituale dcl pellcgri
n:ìggio deÌ peyotl consiste nel rovesciare tulli i significati di.
ccndo senpre la cosa opposla.  Ouando lu i  a!e!a detto:  .  Lonlano,
mollo Ìontano " in effetti voleva dire * nlollo vicino ". Ramòn co-
rìrirÌciò ad avanzarc mollo lenlamente, abbassandosi c osservando
con esfema attcnzione il terrcno. L'arco di Catarino che avc-
!rì suonaro battendo la co..la con unÌ freccia per . iar piacerc
rllAnziano Fralello ", lacque. Le donne stavano dictro. Ramòn
sì fermò di  colpo e indicando un cer lo punÌo del  suolo sussurrò
dfammaticamente ( Ecco le tracce, le suc lraccel ,, ma io non
riuscii a vcdcrc proprio ni€nte. José, chc personificava Tayaupà,
i l  Padre Sole,  s i  avvic inò lcnlamcnlc c fcce un gioioso cenno d'as-
scnso: . Sì, si, o mara'akànte, proprio iù nczzo al nuovo mais
.!co le sue tÌacce, sono al prinlo livello " (esistono cinqùe livcÌ"
l i  concel tual j ,  che corr ispondono ai  quattro punl i  cardinal i
rst ,  sud, orcsl ,  nord,  e lo zeni lh e i1 nadìr  coDbinal i  insicme in
una sola quinta direzioDe, invccc dì csserc contati separîtamen'
lc corlrc lra gli Zuni. Pcr un uomo che raggìunge il quinlo livello,

.  . .4t1a h ,  t .d t l . " t  rú. . t , r  \ ,1ù. .  La .o, . , "  J l  p, ,ùt l
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( Eccolo, eccolo, ìl ccrvol ',srigicvcrde. Fotosralato nel
U! ciùllo di perotl, con lc loro

11. " AIla ricclca della nostra rita": La caccia al peyou-

possa ricordare il mais, perché il celvo è identificato non solo
col peyotl, ma anche col mais. Tultavia, il peyott si differenzia
pcr il < colore,, corúspondente ai cinque sacri colori del mais -
blu, rossc, giallo, bianco e vafiopinto

Ramòn avanzò ancora, José lo sesuiva dappresso con la fac'
cia che risplendeva alÌ'idea di scoprire per primo iÌ peyotl. Ad
un tratto Ramòn si fermò, e awertì nnmcdiatamente gli alrri di
avvicjnarsi. A circa 20 piedi da lui spuntava un piccolo arbusto.
Sentenziò: ( Eccolo, cccolo, il Cervo! >. A stenlo si riusciva a
scorgere sotto un cespuglio una macchia pohlerosa verde: era
chiaramente un inlero ciuffo di Lophophora lttllidmsii NonG
stante io avessi visto dellc piante di pcyotl crescere in pieno sole,
molto spesso essi si trovàno, come in qucsto caso immersi in
un ccspuglio di creosoto o di mcsquite, nascosti dalla iucca o
Euphoúia (in particolar modo l^ Ettphorbia antìsrphilitìca), o \i'
cino a certi caclus appuntiti dclla varieià Oprntia, o accanlo agli
orccchi .li coniglio o cholla. Lî sua corolla piatta e larga, molto
spessc, si trova a livello det tcrreno e ad un occhio non auenalo
possono facilmente stuggjre.

Ramòn prese la mira, e la prima dclle sue frecce colpì il
pcyoll ad ùna minima distanza dal centro del ,\ìftrlj Ne lanciò
una secon.ta, che 1{) colpi leggermente di lato. José corse avanti
c tirò una terza Ireccia che andò a colpirlo csternamente Ramòn
complc!ò ( I'uccisione, scoccando una freccia cerimoniale -
dalla quale pendevano delle pìume di falco - che si conficcò al
suolo dalla parte oPposla, in rnodo lalc che la pianta
circondata da frecce da tùtie e quattro lc paîti. \l nara'akàtue
$i inchinò per esaminare il peyotl: < Guardate qui ' morrnorò
( co 'ò bcllo, con'è sacro, il ce o dallc cinquc punre! , Una
cosa molto imporlante da notare, infatti, è che ognuno dei pevotl
pfesenlava cinque lobi, c il numero cinque è il
dclla perfezionel Più tardi, Ramòn legò un'inlcra serie di pevotl
dai . cinque lobi, con una corda di sisal e li dePosc sui camion,
appoggìali sui corni di Kauyumarie.

I compagni formarono un cerchio inlorno al posto in cui il
Fratello Anziano stava < morendo ". Alcuni singhiozzavano Tutti
pregavano a bassa voce. Colui che si chlamara Tatutsì, Grande-
nonno, lolsc alla cesta dcgli oggetti del potere di Ramòn, il
takwàtsi, it fazzoletto rosso con cui era avlolla, e la lasciò ap€r-
ta in modo che Ramòn sc ne potesse servire nel lento e com-
plcsso rituale della propiziazione del celao morro (peyotl) e per

descrto cenrro-selbntrionalc del

come Ramòn stava per fare qui, voleva dire essere riuscito ( a
complctare se sresso,, owerossia: diventarc sciamano). Il . nuc
vo mais , in effetti consjstcva dì pochi e strefti srcti secchi. Il
cacciatore va sempre aÌta ricerca di un qualunque arbusto che
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AUucinùEehi c culrhra t l .  "AÌ la rnLrca 1.11ú nÒsîrd Ni Ìa, :  La.accia al  pe)^aî | . . .

I ll rlc.': Infine divise il cactus in cinquc partì taSliandolo lungo le
Ir|r(.fvrturc naturili e misc quesri pezzi ìn una zùcca votiva. Oue-
rt1) prdccdimento lcnne pclulo da Ramòn e Lupe con n'rolte aìtre

I ' innlc,  in modo da poter of f r i re a ognuno.Ìcì  compagni una p:r le
rlrllrì " Carne delL'Anziano Fralcllo '. Ouelli che arevano già com.

I ' i l | to n pcl lcgr inaggio venDero per pr imi.  Uno al la voì ta sf j larono
lr ì f l ì inanclosi  dalant i  a Ramòn, i l  quale to lse un pezzo di  peyotÌ
r lu l l i l ,ucca e dopo alere toccalo la f rontc del  pel lesr ino (al  po-
rro dcl la fontanel la nascosta sot to i  capcl l i  o sot to le sciarpc),
lsr( , ;  occhi ,  la lar inse c i l  cuorc,  g l ie lo mise in bocca. 

^ i  
peì ìe-

t r f i r i  vcnnc detto di  "  mastìcar lo benc, masl icar lo benc, così
vc( l fctc la lostra vì la ' .  InI ine somministrò i l  pcyol l  a-eÌ i  osser_
! l | l i ) ' inon'Huichol  e r ipeté lo s lcsso r j r l ra le anche pcr loro (così
rorrc l i  areÌa incìusj  nel la cerìmonia del la corda annodata).

Ncl fraltempo Ramòn aveva raggruppato lutlc le zucche che
.(DlcDcvano tabacco ( tstrs l . )  c chc appartenevano ai  pel legr in i .

l.c deposc vìcino alle sacre cavità d.tlie quali erano stati prcsi
i t r . ro l ì .  Come Lumholtz (7ó) avcla notato,  quesle zucchc rap'

t r .scDlano Lrna parte indispensabi le dcl  r ì tuale dei  cercator i  l t ì -
Àrrri, poìchó gli contcriscono - conre è infatri -- uno status sa_
(cr( lot i ìc ( ìa zucca contenentc tabacco infat t i  era un' inscgna sa-
. . r ( ìotalc ai  tcr ìp i  degl i  

^ztechi) .  
Ho senl i lo djre che lo } i ,

il lrbl.co, un tenrpo era un falco c lo ftll,e, la zucca, cra un ser-

t ) r r ì lc .  I l  labacco è senrpre ìa specic scÌval ica,  Ni .or iard.asl icd -
i l  .  r rbacco di  Tatc\varì ,  -  che cont iene mol la pi i r  n icot ina c le l -
le spccic col l i late.  Le zucche di  tabacco vengono aPPosi tamente

t ! r .pr fa le per qucsl 'uso. oucl lc con molte prolubcranze natural i
s||o considcrate dj gfande ralorc, scbbene vengano Lrsalc anche
(t i . l lc  I iscc,  a lcunc \ ,o l le r icoperte dcl la Pcl le del ìo scroto di
rr  r . rvo.  Questo,  naturalmcnlc,  lc  rende part icolarrnente potent i .

I 
^nddso. 

(ó) che si è iùrpcan.lo a lungo ùno sludio ar'profondito
,t lt\ I1\nùthotu nèl sùo aìnbicntc natùral. n.ì Tc{as c nclla lona chc ar-
r i r r  i ino a San Luis Polosì  e Qùer(1laro s in dal  1957, r i te. ìsce.h.  . la rac
, , , l l r  l r  parr .  dcl l 'ùomo pforoca la Io imùionc di  noìr . .osi  gcrmogì i  da
frì'1'nicr rr{iire A S.n Lùis Potosì, ad cs, sono stalc nolatc delle coroll.
l , , r r | l  Diù di  1,5 ùìeLf i ,  La pr. l i .a r i lxa] .  a i  l rs. i r f .  par lc del là .adicc
rtr l  l ' r ,ero pcf  s l imola. .  ùna nuo\a cres. i ta dr l l .  .ossa del lA. / iùn.  ! ra '
r,llì', ù conun. pr.\so i cefcllofi .li p.voll lhiclrol I gernogli chc sPun
ri'rr' (lr una sinlrola radice sono coùstucrrli p.rti(.1àrmcnrc sac.i c rolcrlr
r. \fnturo qunrdi lràltati .on Diir .uia. RaÌìòf à.1

la piaDla .tì. n!èra rinrosso drl l.rferìo li..hi non loss.ro
\1,,ri rorìpitr(i tulti i rili propiTirtori s.condo ld lo.mrlr adcsuala. hr modo
rrìno, hs. iu una pafrc del l .  fadi .c laddolc.ssa e.à cresciùta.

11:ud,] , i \  l ì ione.J: Ia 
suf ,  carne rra j  pdrrecipanr i .  Ramon sp;esò

comè kuprùr Ie\ \ 'nza \ i ldte det cervo, chc.  come neEi i  ; -
ser i  umani r i . iedc.  nel ta ronranr l ta.  s i  r ra\a (  at , ,a1do. a,zando,
arzando, sLmprc . l i  p i i ' ,  come un arcubatcno di i  cotur i  \ rvaci ,
cercando di fuggirc verso Ia cima della monragna sacra,. d Non
esserc arrabbiaro, o Anziano Frateilo, implo;ò Ranòn, .non
punirc i  per ave ì  ucc, \o.  in c| |e l l i  ru non \ei  mo o !crJmcnre.
Tu r i \orgeraì  . .  turr i  i  pe c8rrni  tecero eLo ,r l te parote di  Rd_
mon. \  Nor r i  nulr i rcmu bcne. c( t  e pcr qucsto che abbiamr forrato tante olfcrre, ti abbianìo porrato deì tabacco, ri abbi;mo
portato I'acqua presa datÌc Noslre Madrì, ri abbiamo p;.;;l;
l :  f . : i . .  j '  abbÈmo nof lJro 7u,chr !or ivc r i  rbbia,no ;orr , ; "r l  mars e lc tue crbe prcf . r i r r .  r i  rbhi . ,mú po,raro I  t rarctc, ,  t i
dbbr imo portàrú l !  nn. t . .  nrcphierc.  \o i  t i  onúr iamo c t ,  \ in
mo oc1ù .- t , rerdrtr  o Anzi î ro f rdr f  o.  p,rrdi t '  e Jr .c i  t r  no.rra
vl l r .  Nor o. tndmu tJ.u\ l r , r  devo/rnn. ai  Krtdùr l / / r i  (he \ i \oro
qui  a Wir iku'a:  noi  s:dm,r \cnu, i  prr  e. \ . rè ncevutr  dr  turo.  Dcr_
cne ìur .dpprdnru chc .  i  \ .anno J.Del tandu S;amo rcnur i  da motro
ionrrno per pùrer\ j  jncuntrarÈ,_

La comunione degli  Huichol

. 
Per far rirornare I,arcobalcno-K,rprli _ che solranro tui poteva

vedere - clenlro il Cervo, Ramòn atzò il suo ,,?,ulld (freccia ;itualc
dello sciamano) prima verso it cielo c lerso le direzjoni del mon_
do, e poi la conficcò dapprima motto lenramente e poi con gmn
cre viaoria 

.simuta.a fjnché le pjùme .ii rarco non .àggiun."io l.
corona della pianta sacra. Nel suo canto clescrisse corie tutto in,

morto i peyorl stcssero sermogtian.lo, crescendo
d?lle sue corna, datta sua schicna, .ìalla sùa coda, dai suoi stin-
chi ,  dai  suoi  zoccol i .  .  Tamalsì  Wa(,arsir i  ,  d isse (  c j  sra dando
ra.ostra \ ] i ta ' .  Presc dat la cesla j t  suo cottel to e coninciò a
togìiere la terra inrorno at cactus. poi, invece di sra.ticarlo, to
tagl iò al la basc, lasciando un pezzeío di  radicc nel  lcrreno. Ouc.
sto viene fauo in modo che jl Fratello Anzjano possa crescerc
di  nuovo dal le sue stesse <ossa,.  Ramòr tagt iò i l  cacrus a mct:r
e lo spellò rogliendogli la bruna e ruvida paùra, conservando con
molla atÌcnzione anche gti scaÌ.ri che poi sarebbcro serviti pc. it
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Aqrcinogeni e cùItura ll. . Alla ticerc.1 dell| flÒsttu vitd": Lo c.lccid al pelatt

1ùrr i  lL!Li  J i  un Lior.  la i  coìor i  r ivrc i  úù f iore I iàm'

(Lìiìde ad.lormcnlalo con l'aria feÌice, e it matiino dopo era piu

îdullC). Un ?xdletàr?e che era rimàsra profondamcnre imprcs_

sionala dall'inlcra espericnza, era Veradcra, unà bellissima giova'

nc chc doreva a\,cre cìrca vent'anni. Veradera mangiò più pe]'orl

di qualunquc altÌo, ad eccezione dì Ramòn e di Lupc, e piÌr tar'

.li dumnte la notte cadde jn uno slalo proiondo di rrance che

lc rimase per p.ìrccchic ore, e lulli la considerarono parttcolar-

Tulti gli hìft /j che erano ( crcsciuri da[e corna e dal coq]o
dell'Anziano Fralclto " crano stati seminarj nella terra dov,era;o
gcrmogl:r i . -Arclr i  (  t rc.rc \ 'unrero pr. ,nrr t i  inrornu o un cactu\
v.rno. Le ol tcr lc \o i r \e in\ 'cnc r ì 'c  prcghierc :nJI i , rz i ,e at  certo
e Jl  t4 l ,d/rdr j ;  \ . \ rc.r : , .e in una pi tJ ddvJ.ì l  e i  bu,hi  d. i  qudt i
c. . ,n.  s 'Jr i  prc. i  i  pc\ot t .  I  pe cgr in:  , i  . . i tc t , . . rn \ut  terr fnú in
cer!hro RJrnÒn ru. \o lc ur cr . . . .on . t  \  o r / r r l . . , ; .  p-ego. e dicJ{
al lc f ramme un piLco,u quaJ r | 'o J.  t r to, ' r  t . ,nr  r i ,ufc. tu di  cerr
.ne JLr \ te\ \ù afc\J td ú e . ì ,c rJf t i  u.J!d Iqn/ iJ1()  Fr. lc- lo.
Non anpena la,erd. i  \L jo ' \c.  I , .  lLrmnìL. . . ,minf  i ] rono. tamb!
re lc f reccc cer imonial i ,  ed innnedjaramentc l , inrera pi ìa. t i  of-
l . - r lc  e i  r r  r i  . . . .  h i  J.  cr .u\u o p ! . . .e.u ruuco. R,món mormo
ro,rcgt ,  In.rn1.\r  ì i  / .o-  |  

-uo.rrr1. , ; . . t rn\r  un po di  lum,r
verso la montagna sacra. poì si atzò e coD la zucca pic;a di pevott
passò dentro il cerchio cerimoniate entran.lo da clestra ,"eiso st
ni , r -d pr-  

. r r r  ta pù./ ion, .  dr  crr  ne LIe An/ iJro
rra 'c| l , , .  v(1î f r Ì i  ru. \ i ,  c  - : ,  f ronrr  ct .  o. . , r i .  tJ  ts. ingc e i t
Luore Jr  . ,c i  r - ' ìcyr i r , , .  n.  to i  me\\o i ,  tc jor lnel la bocca di  1utr i .  SoprÀtÌurro \  nat(rune.e Iurono esortatr
ripctutaftcnre a ( mastjcarc bene, f.Àte o O sofcla), così vedrrj
la ,ua pf , , t  e\ \ . ,  anpJn,. ,  in rr , .a Lr .ud . t , ia-
re, ,?: ' . .  ( r . r ,nJo RJrnun 

" i  J\ \ rc ino L n;ccuu f .dn. i \co d dicci
annr.  

' r l l r  
\ i  toì t r runo.,  gu,-Jdre.  Dc\ol t  Un . i  r t i ]  . r  J.ru

",  9: ' "^." ' .  r 'd JJì ìetà, l r  . r .  Jn, , i  in puj  puú e. \ ,c con.; . t r ra_
lo r I  rce r le \  i .  l r i  .  e o I reno tJ di .pu, i /on. .e i t  tJtcnro pcl
poier dr|enlare mata,akàjne. Se at bambìno pjace il saporc, ahe
è disgutosamcnte amaro, quesro viene consid;raio 

--i, 
*gr"t"

postlivo. Se licne riiiutato, esso è un seenale ncgatilo, anche
te dcfinirivo. Ramòn roccò Francisco sul

rJ, . tc. . lJ .  .u. , t i  oc. t , i .  ,1t , ,  cotd e.ul  .uorc c J.nosc un p.-
Lorr . r imu r)ezlc lo J,  p, . to |  \ut  .  \ue .JbbrJ t t t r . r  ca pic ioto

e noi  \edrcr, , ,  qLJn.. ,  l i  p d,e.  MJ. l i .a bc_
b.1.  fo i . t - i  c  LJut,( .  r  r ,  .uo \ .norc e dct i / iú\o

Ci. ju,uro.o -" i  qudnJo Rdmul tdr tò ro\ . . . i . .do Ì  \ igni t i . . lo
. l f  le \ur '  t r ro lc.  .4d nú ,  t  onu r i \arc nun . .J .Lf lo i t  mo
mento per lasciarsj andare alt,ilarirà. Dopo una ccrta esirazìo-
ne, Francisco che ìon ave\a mai assaggialo pr inìa j l  pcyort ,  co_
m n. ' ru . ,  nrJ\ l rcartu .on r  . ,ad. .  \ iJo| |d.  A,L(I  , ,  .o. .  t i  .c \ r : , :

.Pru lardi  . rn.he lu,  pJrre,  nu.  r  .on g. ,nLl .  cn-
l .ercu Llr l  n{ \Jr ì  c qr ' / ' td núr ' (  nurr  u i  nc mrn.

grù r1 Duon.,  quJnlr ' j .  \ 'n l r  dtcur e c l .u \ i .  b i te.  BJI i ,  t ( r  ore.
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AllucinoEeni e cultura

( lu vedrai la tua vita "

.",o,1i1'.",:i;ll:j:l ;:lH.Él;:'fi lji,""ll iiilJ.ì[ i*'Ií;:,'i::ff T ?i,xH ix'lÌ:xÌ:.:"1'#,,r:"ìi ;::ffi jj;f {i
:,::lq:-ig rjcelrila,. Ncl fràttempo un arra zucca era stararremplÌa dr peyo tagtiaro jn pczzertini, e agli in;z;ana; rion

i,'i;';. i:'l:ìÌ,:l.jlî;ì' ;:t'j::.*:";";,,"11 ;.:'?,1;,,:i";,;
l iT: i  " - l : '^ i '1" :""  t "  " i , .  

r i  p iu .  ma\. icà bene curnrgno.
misrrc.r  bcne. poich!  co\ ì  vcLtraj  t i  tud pr

r:::lnr.';"ui::T;:x"'r*irrll.11ii:x'"'.",iiFff "#::1;
!.,;Lff T.'"i:f; :::1."ff :.:ji..:;:$l:;,T: jfi ::#i.j"ili:1:t ;  

, . î  
. i  . '1.1, , : , ,  con re \ r inc e :  "or i  , r , r r . , r r .  I . r | ' r . , \c.5rrrdet , te.c ro.  ct i  a l r  i .cLuiruno r t  .uJ c\"mn.u.  Lr te.piegu Lhr i l

iii.'i.i;l:!;lli..: :"ì;l: i,1.iI;:":,j ;,ì:"'" ;:';;.; ì ;,"
.  uono chc RJmón ebbc l in. lo di  r  nmunrr. .  i  rnúi  cuî lprgni

iii::!iTi#: îi:i:iT ;'"llif T;fi:.it .Jfi 
"1il;n :,.rí"'::

: : : : , . l . l  9.* . . "  da .ur i  o ic,upr iJ,  .  vorr i  pcrr .g i in i  ru,on, co.

;ll;ì:l ;i,""iì' ;i,:,i',ii)1,"'1"-i,1.",i; jììli" ;";:*-'J;.1- "".î
canro srìo, scoprì quasi subiro un ciuffo di .acr". c 

-esq,irc "os;r i - l i  L l i .pc)ol t  .hr  net  p i ro J i  un paiu J ore j . . îpr  r t  \Jo î . ro cc
).1î..y.pll l l l ly: "r 

fe-n a Der amm rar..r.,.r"nJ"sr; .,,,,o,à," unr f t r l r  pa rrDtdrmenre.b. ì to.  c .o ruLJ\d.un t . ,  t ronrc,  roî  t .  t ic .
:11 

, : ' l  
' "  sî , " ,c. .un rr  cuu-e pr imJ di  . ,dJ:r i r .o Jp. i  i r r Í .  

^bbi"-
mo \  rsro an.he atLunu tcrsonc chc \ i  sú

111"ìt:-i, \c,nbro ,,nu dcp , J.pe,, , ,TiìT.i ili,:Í] ljJ,llj

lt.{:jg !ii:li'!:rf ::";J;:.5,:,'1, ."".;ti: :i:.j;jl,.Hi.j
gllî- *,"9, co. iì ljcino il suo peyorl. uì, uomo o una cronna .rivr f l \ ' . r t t \  tdnrcnrr  un tc\u I .  pur \ r  dt l . r  r  , rd, . . r  d.r  unu a, t . " Ì . ru
:;.iìll'i'Jiìi "; "l t::"ili:';.îì í'; ; t: ;ì:ii"T J; jiJ : :mcnlu i r  bucc, ,  d,rnu r , . , :n iu s,o, ." ì  , , ,  p.z/o. l i  pclort .  f . i .
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. t no\ùi ccsli da caccia sono
I 'nr ì i  " .  I l  c .sto di  Lupc t ieno
r.r,po di pìart. dì p.yotl úatu-
r.. lrj r'rimo piano le ndici di
t [ r , , l l ,  chiàmaic "  l .  óssa '  deì

tagxate p.r cssere
lasrirle rìtualìncnlc nel dcser!o
t , r r  l r  spctanTa
\,r'r) ntrovc piantc. Qucsta usan'
/r \i îccorda con la diltu.à c.c_
,l!rrlr nresso i popoli di cacci!
( , r ichc daì | .  ossa ar! .nga la re_
\rrf.zione, poichi in ess. risicde,
r,,sr tssi credono, la lova vitale
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Altucínopeni e cuttúa
11. ' AUd tì..rcd dello naslru rila ,: La .r..ia al pe!Òfl...

La:,r-ory 
a m..r : .Jre benr.  s;uran,. \rmu j . i rc o, m.r.r icare brne

Id:i .ì i:;i:f i i',t j : ;#;,T,:r :,,:i;,: :ll.:l:,:l l"i:iÌ
:it::::""',:ì;;:.i;,f"ij'.1:i";.t.l;ii:",,;.s,,;.;;" ;.i';;i;

#ii::ríii iif iT.:: i1,:.it:1 ;iar:"ÌH ; :";":ít ,1,;:::
ilí{lir',iiiFJ,|.;:.i'"K.iì'i*t;"'iì*:,: j::;":;*::F;
à:i:x';tiT:,?,:::ì:::î:ì,ffi",;:J'.';-u.'oaorru.uu.uo
iùnerrnture r. 

"-"-r,"-"i,"i"i,ì-'.".,or"'ore.' 
tcn:1e' e-con cinquc

;,*,*r, :,l"""r;iiil* "; ;i.{l:d:xùfruàt f:lgate slìlla fronte, sulla Iaccia c sul cuor

"" ."",pr* "imi" .ii. ix,;,ìiìiiÍlì;i'i;ilH"l:[:,::i; Jil
_ -V{r .o 

h qu, .o, tet  fonr.r iEgio pamorì  . ,  r .7u r t l ì  Jo\c era'-' " ",Tl tl;li. i i;:;;r Ji;Ì;:t.:ri;lti:,,i*ìi:li
iiqùd#r.. $,:.il::":.i:r".,i\ifi[* ru'*:r*:*:
.o- : ,  . i .  

f  1ì :  ú, ' tJJ1c Non ,c ne Lrevuno rrrndrre pru di  quànre n"j,".Ì.'"",î iì iÌ:ti. ;"ì""i:,i",?, "l; ;;* ;ll lj;,:;;1"1,ru;sfLrtr  dcgt i  rn imJtr  chc s i  r rc idunu. i i  r

,]!::rt[, : 
";,ir:; 

:': :.1;iì lJi: ;;iHi :F i::li]: :li:irr;:li, ì;:'t',1';:î:;,il:"::i;1, i,,"i:.,u rul:";::;:;:":n.*
Iii ",:..:]rJ:' t" ; ;l:J :'.J, :i" I l;*'. :, ll. i."Jl, ij ;lílx:i.l'ò"f i,t.ii;, i.ì. . ::1, i;',:; :..1; : ;x : :":,illi,
:l:_ll.i:,,ìr 

peyolr e. dopo L,n Àd.iio conrmosso, Ìo.naroro arcanpo dal qualc erav:rmo proì,enut i ,  cammhan.jo;  l ; r"  ; . l t l -

;:.'1":::ff.:"'1":?,31T:,,.,,1,:ll:il. .; "r r.-'.""'+,i'" ìi
,,,Jì: J"î:1fr":Ìj":iii:"j:1.ifi::': ilìil:i:l,jíilT.,1 ;::[:
r82

,1, ' r ,  f iccvuta,  senza mai poggiare pcr lcr fa i l  car ico.  Di  núovo

l l .esro di  Ràmon, che lu i  tcncva con un braccio mcntrc con
l{ l l lo scst icolava verso i  sacr i  punt j  cardinal i ,  pesa!a alùìeno
lr ' r | l i r  I ibbre.  Le braci  covavano ancora sol lo la cencrc c i l  fuo.
t"  r i  r i rccesc l ra i l  mucchb dj  rami che ognuno aleva deposi-
l , r l , ,  ( ( , rnc <cibo, per Tatewarì .  I  rerdi  rami,  bagnat i  d i  rugia-
. l ' r ,  nr indavano nulolc di  un fumo bianco Ìerso i l  c ic lo tcrso.
i  ( ' l ' r i r ì . ìava a far  f reddo.

l r  r ìo l tc t rascorse in mezzo ai  cant i  e aue danze, ascol tando
I r , r ( .on1ì di  anr ichc s lor ic,  mcnlrc tut l i  mast icavano del  pevot l
l r  \ ( ' fpfcndcn!c. Ìuant i t : ì .  îenulo conto del  d ig iuno quasi  com-
t ' l , l ( ) ,  ( lc i  lunghi  g iorni  sul la strada, del le f redde nott i  senza son-
, ! , ,  ( i r  qucsto pùnto erano già sei  g iorni  c sci  n.r l l i  chc Ramòn non
nI vr  . l ì iuso occhio) e al  d i  Ìà di  ognj  a l t ra considerazione
l ' . ,1r , , ,u.r \ú l ; inrrro enol i \o r l r l  drammr ." . ro.  cun unr .cf i r
, l i  r i .onlr i  in lcnsi  c mr ' l lo esr l tant i ,  c i  s i  sarebbe aspettato un
(r ì l lo f is ico da parte dei  pel legr inì ,  ora che f inalmcnte erano
r l | rv i l i  a (  cacciafe i l  ceNo'  con succcsso; c credclamo di  ve-

' l ' r l i  crdcrc in un lungo sonno causato dal lenorme quant i tà

' l i  
, ikr i r i  che avelano già consumato. Pcr la vcr i là,  dopo i l  r i -

r , '1r , )  ( la l la caccia,  cfano, per la masgior pÀrte,  calni  e s i len-

^leuoi 
crano caduti in trance. Veradera em stata immobile, se-

, l I r , ,  fcr  ore,  ìe braccia raccol le in lorno al le gi .occhià,  g l i  occhi
,1, , , ,s i  Ouando sccse la notte,  Lupe accese deì le candeìe e Ie s i -
\ l ,  r r i )  intorno a le i  pcr protcggcr la contro gl i  at tacchi  de-ql i  spir i l i
r ì . , | \ . f ì  menlrc h sua aDìDra viaggiava f l rcr i  del  suo corpo. Ma
I ' l r  ; r l r r i  r raDo, in maggioranza, bcn s\cgì i ,  in dircrs i  s ladi  dì  csal"
l ,L/ , , )n. ,  lo la lmcnlc tc l ic i  c picni  d i  una incredibi le encrgia.  Se
lL ( l iÙr1c e j  cant i  s i  femravano era scmpì iccmcnre pcrché Ra'
iur  p( ,sÀ!a i l  suo l io l ino pcr osscrvarc placi . lo i l  fuoco cer i ,
r r ) rL i r lc o pcr narrare le skJr ie dei  pr imi pel legr in i  deì  peyotì  e
1, ,  . . ì . . ix  pr inìordiale dcl  d i r ino Ccr\ ,o Pc)ol l .  E '  in qucsto s la lo
t l l  v , r l , ,o scrni-coscicnle .1el  peyot l  che j l  

'x . r rd ' . r tar?e 
.ot t iene,

I  r r !^ i  nomi peyot l  per ipel lcgr jn i  a suo car ico (ad cs. i  Offerta

'1,  
M, ' is  Blu,  Zucca Vor i la del  Sole,  Frecce. l i  Tatc\varì ,  ecc.) .  Mi

, l  \ \ ' , i ,  che quest i  nomi proleni lano dal  fuoco sorto forma di
t , ' l { ) r i ! ivnci ,  naslr i  lurninosi i  ed ò in qucsta torna chc più lar-
, l  l { i r  Ì ròn l i  rat f igurò nei  sù)ì  splendidì  (  q l radr i  '  d i  f i lo di  lana,
, l r ' , r f lc  qtresta per la quale gì i  Huichol  sono giuslanÌcnle lamosi  e
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Alhrcinogcni e culhÍa

Cefcarori di prlotl. Un r._\'o1e.o ltui.hoÌ c sua nìogìje ùrcntf. ccìcano ncl
dcscrlo ìl .acrùs sacro.

nel la quale egl i  ccccl teva part ìcolarmente f ra lut t i  gt i  i t t r i  ar t isr i
Huichol  del  suo tcnrpo. Qucst j  nomi pcvort  spccial i  vcnivano
co.ferili ai cercalorì /?ì&&/i dùrantc l,ultinìo giorno .tcl ìoro sog
ejorno a Wir ikuta c icngono nanrenut i  a lneùo l ino a quan. lo e;-
si sono formalmcnte legati a tutre lc restrjzìoni prelislc dal ce_
r imoniale pcr cercarc i  luoghi  sacr i  e cacciare ì l  ccr lo,  pr ima . t i
r i tornarc nel la Sierra.

Unic i tà del le v is ioni  del lo sciamano

Gli  Huichol  d icono chc la loro cspcr ienza.ìet  peyor l  è un àf fare
nrol to pf lvato e non ne par laro spesso con gl i  eslranci  se non jn
ternini  mol lo sener ic i  ( (  c 'erano coloú molto bel l i " ,  .Ho \ i -

18,1

l* 11. " Alld rì.ere della naslrd riîa": La cd.cìl al peloîl.

rlo clcl mais briliare nci covoni,, o sempliccmente ( IIo visto

ln lllia vila"). In aÌcune circostanzc, 1l mara'dkàn1e pùò csse'

ro chiamsto pcr assis lere nel  confer i re lorma e s igni t icato a

una vjsìone, sopraltutto se si tratta di un rldlcwàr?z (novìzio)

(, ncl contesto di un rito cùratilo. una cosa tultavia appare
(hirra:  a l  d i  là. l i  certe v is ioni  (  universal i  '  

c  sensazìoni  audi '

ti!c, che si possono attribuire alla chimica della pianta e agli

c l rct l i  che esia producc nel  s istcma neNoso centralc,  csjstono dci

r ,or .n l |  ìdI loI i  .u l  ura i  ben rddi .x l i  Lhe qui  -  comc Jl l rore -
; r r r lucnzanu sc non : 'JJ i r i l lu,a delerr insno i l  conlcnuro "  l in_

rcrpretazione del l 'cspe enza del la droga. Gl i  Huìchot mi dìssero

chC erano conv'nti della differcnza nell'csperire la droga tra un

Dúra'akàme (o uno che sl prepara a divcntarlo) c una persona

normale. Certamente ú ara akane affronta il pellegrinaggìo e

l i .n" :en/a con la Llrog,r  con tul lú urì  \ i ' temJ dr î l le r  che è

rrr" Í ro div.r 'o . l r  que ld . lcgl i  r l r r i  Huicho'  Lgl i  ccrca d '  quc

sr 'espcr ienza una catarsi  che gl i  permctta di  enlrare in conlat to

nLr jo Élc con l r le\àr i  c v iJEs'3rc \ ( r ' .  i l  qu nro l i \e l ìú pcr

in.onrr :ce gl i  rp i r ' r ;  .up-rmi J l la 'nc del  mon, lo E co'r  intd r i

accade. Anche Ali Huichol natmttli " spetitxenta4o ' 
il contatlo con

gl i  spir j l i  sovr innaLurr l ì ,  ma cssi  lo fanno al t r îvcrso la media_

,r ione del lo scianano. In ognì caso, io non ho mai t ro lato nessuno

che non fosse conlirto di questa differenza o chc attibùisse jden-

l iLa oual i l i t  a l 'e \ i . ioni  c. l l lan' i  c a8 i  i l lum,ni l i  conlrunr i  con

I JIJ- la det "nru '1k"nc r i ìpcl to a qu. l lc  del l ,  a l r ìe pcr 'onc OgJcr_

livamente le sue visioni Potrebbcro anche essere similì, ma sog-
qcl l ivamcnlee'sc\engonolcrccpi le \ i \ \u e e in lernr/ l  r lc  in roLlo

Jrvcr!u.  \d lurr l r r )en e quc' la PJr l icula i l3 è r ' r r ibui l '  \o l la_lo

^l 
t11arc'akame o aspirante mara'akìÌ 1e che gujda i pevoteros in

nct le: ,  in l ìÈsio inrpei .ur i l icendu lJ ' :8ura di  Tdtcwda i l  Pr i 'no
'u";aI" ; ; ,  

c chi  co.r  ,  . r .  chiJrndro d3i  'uoi  umpJsni  per ruL-

ta la durata del pellegrinaggio
Comunque vi è un solPrendente numero di uomini adutti Hui

chol, e anche parecchie donne, che si considcrano (e così sono

considerati ctai loro compagni) sciamani, sicché si può rilene-

re che le profonde e inlense csPerienzc del pcvotl - attrilrui-

te unicamente allo sciamano - siano largame'te condi!ìsc Fu

Lumhollz aìl^ finc del 1890 (?ó) a notare la grandc difflrsione dello

sciamanismo presso gli Huichol Egli stimò che forse circa la me-

îà desli adulti nasclìi crano sciamani, il che a suo tcmpo nr era

sembiato ecccssivo e improbabile pcr un popolo agricolo come gli
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Al l tk iuogeni  c . t t l  u i . t

Hu;chol .  bcn,hé si  i l ra. .c di  una agr icotrurd pr imir i rd r . \perro
a quel ld dr al l rc p.polJ/ inI i  inLl i . ,e . t - r  J\c\"ro unl l  r rdd:z io e
agricol.r piir anlica e u tecnotogica piir approfondità.
Md Lumh,, l t r  tor \c J\r \3 .Jrrun(.  dtmenu ne, .en.o Lhc rul t I  rdpoJrî ì rgt . i  sono 

' jcgt i  
\ . iam,.r  L dtcuni  con un Lo1\ ider(vote f rc.stigio che estendono arÌche mollo al cti tuori della cerchia famitiare

e che. almcno. l r  mcrJ dei  mr.ctr t  c prrccctr ie donne fo. \ i rdonounJ dr\( .e la Lìu\e J:  .oìo\ccl /e \ iamdniche c r i rJdi i  che prc
sum:bi l .nrnrc hdnno avu,n ndrccchic e: fer icn/e c l i  inLc c( ld-
t rca cor '  r l  nc\or l .  t  chidro chc r tcuni  .c i t r  nJni  ven-!ono con\ i
derJl i  , rpJci  o i  púrer i  mJq, i  p iu n,r l i  Lt i  atrr i .  c ai  tJro con. i tst i
l rene daLo sempre un peso mJg8rorc.

I figli del peyoil

I ccrcatori tìtu,'t abbandonarono ìì tuoso sacro
eÌano entral i :  a picdi ,  jn f i ta indiana, suonando i l  tom corno. I
loro abiti una rolta bianchi jm acoìali crano ora sporchi de a Ìcr
la giallastra dcl descrb, perché durantc la notte aveva comincjaro
a pìovìgginare, un evcnto dcl tutro inconslreto .luranlc ta slagione
del ìa s jccirà,  consjderaro ùn orr imo auspìcìo.  Dicrro di  loro u;  f i lo
di fumo azzurro si alzxva dal froco cerimoniale. Essi avevano
formalo un ccrchio come prevcclela il rituale. Avevano farto tc toro
of ler le di  tabacco e dì  c ibo e di  sacra acqua pro\cnienre. la l le sor-
genli dellc Nostrc Madri. Avevano puriticato i Ìoro sanclati. Ale_
vano pianlo Ìacr inre anrarc qu.ìndo avevano do!ùto saturare Ta_
tewarì, l 

^nziano 
F.atello, e Kaftaaralìjri. Essì arcvano trol,ato

la loro vìta. Avel,ano veriticato te verità sacre con i p.oprj scnsi,
la visione interiorc che appare sollanto quando si mangia ta carne
del djvino Cerlo-Peyott. Ora essi erano vcramenre .Iei Víràrica
(Huichol) .

A qualche ccntinaio di merri tuneo it sentjero si fermarono
un'al t ra voì ta ancofÀ. Osservando le montagne e i l  sole,  ur larono ta
loro gjoia per avcr h-olalo ta propria !ira, e il loro .lispiaccrc per
i l  fat to di  dolcr  parî i rc così  prcslo.  Essi  ìmplorarono gt i  spir i t i
sorrannalural i  "  Non andatcvene , ,  (  non aìrbandonale i  vostr i  po_
st i ,  pcrché noi  lornefcno di  nuo\o i l  prossjmo arÌno "  E cantarono,
canzone .lopo canzone: err it loro dono d a.tdio a KakauJarìxi:
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l t .

( hc craziose queslc colline, che graziose'

così"vercli qui alove stiamo noi

Oìa non mr semDra 1cro,
Ofa non mi scmbra !ero,
irm non mi sembra rcro di ritornare al mio /an'ho'

I'cl.ché ìà a] mio /arcrd è così brutto,

Così lremcndamenic brutlo 1à al mìo ra"ho;

l l  qur a Wir ikutr  e cusi  \ t rde coqi  \er ' tc

L nrrn.qi  qucl lo Lht t i  Pir tc

ln mezzo ai liori peyoll così carini,

Nicnfal tm che t ior ì ,  qui

Fiod graziosi, con colori rivaci
Così carini, cosi carrnt.
IÌ nangiandoli ci si rieùrpe di tutto,

Ognuno è picno quj , lanto preno or crDo

Lc col l inc così  bel lc pcr camm'narct '
pcr gf idarc,  pcr ndcre,
Così pjacelolc, proprio come uno luore'

trl insicnre a tulti i luoi conrpagnt

Non piangelc,  f ra le lL i ,  non piangetc '

Pcrché noi siamo vcnutt Per goocre,

Noi siamo venlrti su qucsto senljcro,

Pcr trorare la noslra vita'

Pcrché noi siamo lutli,
Sianro tlÌ1|i,
SiaJno lut l i  bambini  d i ,
Siano tut t i  l ig l i  d i
Un lìore dal colori vivaci'
Un Iiorc fiammeggian!e.
Enoncenessuno,
Non c 'ò propr io nessuno'
che rimpiangc ciò che è

. AUd ticcr.a .lella nòsttd Ni1u": Ld caccil dl peroll
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